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( Recensio Prior)





Cap. I  De illis qui faciunt poenitentiam.





1 In nomine Domini. Omnes qui Dominum diligunt ex toto corde, ex tota anima et mente, ex tota virtute, et diligunt proximos suos sicut se ipsos, 2et odio habent corpora eorum cum vitiis et peccatis, 3et recipiunt corpus et sanguinem Domini nostri Jesu Christi, 4et faciunt fructus dignos poenitentiae: 5O quam beati et benedicti sunt illi et illae, dum talia faciunt et in talibus perseverant, 6quia requiescet super eos spiritus Domini et faciet apud eos habitaculum et mansionem, 7et sunt filii patris caelestis, cuius opera faciunt, et sunt sponsi, fratres et matres Domini nostri Jesu Christi. 8Sponsi sumus, quando Spiritu Sancto coniungitur fidelis anima Domino nostro Jesu Christo. 9Fratres ei sumus, quando facimus voluntatem patris qui in caelis est. 10Matres, quando portamus eum in corde et corpore nostro per divinum amorem et puram et sinceram conscientiam; parturimus eum per sanctam operationem, quae lucere debet aliis in exemplum. 11O quam gloriosum est, sanctum et magnum in caelis habere patrem! 12O quam sanctum, paraclitum, pulchrum et admirabilem talem habere sponsum! 13O quam sanctum et quam dilectum, beneplacitum, humilem, pacificum, dulcem, amabilem et super omnia desiderabilem habere talem fratrem et talem filium: Dominum nostrum Jesum Christum, 14qui posuit animam pro ovibus suis et oravit patri dicens: Pater sancte, serva eos in nomine tuo, quos dedisti mihi in mundo; tui erant et mihi dedisti eos: 15Et verba quae mihi dedisti, dedi eis; et ipsi acceperunt et crediderunt vere, quia a te exivi et cognoverunt, quia tu me misisti. 16Rogo pro eis et non pro mundo. 17Benedic et sanctifica et pro eis sanctifico me ipsum . 18Non pro eis rogo tantum, sed pro eis qui credituri sunt per verbum illorum in me, ut sint sanctificati in unum sicut et nos. 19Et volo, pater, ut ubi ergo sum et illi sint mecum, ut videant claritatem meam in regno tuo. Amen.








Cap. II  De illis qui non agunt poenitentiam. 





	1Omnes autem illi et illae, qui non sunt in poenitentia, 2et non recipiunt corpus et sanguinem Domini nostri Jesu Christi, 3et operantur vitia et peccata et qui ambulant post malam concupiscentiam et mala desideria carnis suae, 4et non observant, quae promiserunt Domino, 5et serviunt corporaliter mundo carnalibus desiderii et sollicitudinibus saeculi et curis huius vitae: 6detenti a diabolo, cuius sunt filii et eius opera faciunt, 7caeci sunt, quia verum lumen non vident Dominum nostrum Jesum Christum. 8Sapientiam non habent spiritualem, quia non habent Filium Dei qui est vera sapientia Patris, 9de quibus dicitur: Sapientia eorum deglutita est; et Maledicti qui declinant a mandatis tuis. 10Vident et agnoscunt, sciunt et faciunt mala et ipsi scienter perdunt animas. 11Videte, caeci, decepti ab inimicis vestris: a carne, mundo et diabolo; quia corpori dulce est facere peccatum et amarum est facere servire Deo; 12quia omnia vitia et peccata de corde hominum exeunt et procedunt, sicut dicit Dominus in Evangelio. 13Et nihil habetis in hoc saeculo neque in futuro. 14Et putatis diu possidere vanitates huius saeculi, sed decepti estis, quia veniet dies et hora, de quibus non cogitatis nescitis et ignoratis; infirmatur corpus, mors appropinquat et sic moritur amara morte. 15Et ubicumque, quandocumque, qualitercumque moritur homo in criminali peccato sine poenitentia et satisfactione, si potest satisfacere et non satisfacit, diabolus rapit animam suam de corpore eius cum tanta angustia et tribulatione, quod nemo potest scire, nisi qui recipit. 16Et omnia talenta et potestatem et scientiam et sapientiam, quae putabant habere, auferretur ab eis. 17Et propinquis et amicis relinquunt et ipsi tulerunt et diviserunt substantiam eius et dixerunt postea: Maledicta sit anima sua, quia potuit plus dare nobis et acquirere quam non acquisivit. 18Corpus comedunt vermes, et ita perdiderunt corpus et animam in isto brevi saeculo et ibunt in inferno, ubi cruciabuntur sine fine.








	19Omnes illos quibus litterae istae pervenerint, rogamus in caritate quae Deus est, ut ista supradicta odorifera verba Domini nostri Jesu Christi cum divino amore benigne recipiant. 20Et qui nesciunt legere, saepe legere faciant; 21et apud se retineant cum sancta operatione usque in finem, quia spiritus et vita sunt. 22Et qui hoc non fecerint, tenebuntur reddere rationem in die iudicii ante tribunal Domini nostri Jesu Christi.











Giubilo su quelli che fanno penitenza. 





QUESTE SONO PAROLE DI VITA E DI SALVEZZA CHE SE QUALCUNO LEGGERA' E METTERA' IN PRATICA INCONTRERA' LA VITA E OTTERRA' LA SALVEZZA DAL SIGNORE RIGUARDO A QUELLI CHE FANNO PENITENZA.





Capitolo I° 





[178/1] 1Nel nome del Signore. Tutti coloro che amano il Signore con tutto il cuore, tutta l'anima e la mente, con tutta la forza e amano i loro prossimi come se stessi, 2e hanno in odio i loro corpi con i loro vizi e peccati, 3e ricevono il corpo e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo, 4e fanno frutti degni di penitenza.


[178/2] 5Oh, come sono beati e benedetti quelli e quelle, quando fanno tali cose e perseverano in esse; 6perché riposerà su di essi lo Spirito del Signore, e farà presso di loro la sua abitazione e dimora; 7e sono figli del Padre celeste del quale compiono le opere, e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo.


      8Siamo sposi, quando l'anima fedele si unisce al Signore nostro Gesù Cristo per virtù di Spirito Santo. 9Siamo suoi fratelli quando facciamo la volontà del Padre che è nei cieli. 10Siamo madri, quando lo portiamo nel cuore e nel corpo nostro per mezzo del divino amore e della pura e sincera coscienza, lo generiamo attraverso le opere sante, che devono risplendere agli altri in esempio.


[178/3] 11Oh, come è glorioso, santo e grande avere in cielo un Padre!


12Oh, come è santo, fonte di consolazione, bello e ammirabile avere un tale Sposo!


    13Oh, come è santo e come è caro, piacevole, umile, pacifico, dolce,amabile e desiderabile sopra ogni cosa avere un tale fratello e un tale figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 14il quale offrì la sua vita per le sue pecore, e pregò il Padre dicendo: "Padre santo, custodiscili nel tuo nome, coloro che mi hai dato nel mondo; erano tuoi e tu li hai dati a me. 15E le parole che desti a me le ho date a loro; ed essi le hanno accolte ed hanno creduto veramente che sono uscito da te, e hanno conosciuto che tu mi hai mandato. 16Io prego per essi e non per il mondo. 17Benedicili e santificali! E per loro io santifico me stesso. 18Non prego soltanto per loro, ma anche per coloro che crederanno in me per la loro parola, perché siano santificati nell'unità, come lo siamo anche noi. 19E voglio, Padre, che dove sono io siano anch'essi con me, affinché contemplino la mia gloria nel tuo regno. Amen.





Cap II° . Guai a quelli che non fanno penitenza. 





	[178/4] 1Tutti quelli e quelle, invece, che non vivono nella penitenza, 2e non ricevono il corpo e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo, 3e si abbandonano ai vizi e ai peccati e camminano dietro la cattiva concupiscenza e i cattivi desideri della loro carne, 4e non osservano quelle cose che hanno promesso al Signore, 5e servono con il proprio corpo al mondo, agli istinti carnali ed alle sollecitudini del mondo e alle preoccupazioni di questa vita: 6costoro sono prigionieri del diavolo del quale sono figli e fanno le opere; 7sono ciechi, poiché non vedono la vera luce, il Signore nostro Gesù Cristo. 8Non hanno la sapienza spirituale, poiché non posseggono il Figlio di Dio, che è la vera sapienza del Padre; 9di loro è detto: " La loro sapienza è stata ingoiata" e: " Maledetti coloro che si allontanano dai tuoi comandamenti". 10Essi vedono e riconoscono, sanno e fanno ciò che è male, e consapevolmente perdono la loro anima.


	[178/5] 11Vedete, o ciechi, ingannati dai vostri nemici, cioè dalla carne, dal mondo e dal diavolo, che al corpo è cosa dolce fare il peccato e cosa amara sottoporsi a servire Dio, 12poiché tutti i vizi e i peccati escono e procedono dal cuore degli uomini, come dice il Signore nel Vangelo. 13E non avete niente in questo mondo e neppure nell'altro. 14E credete di possedere a lungo le vanità di questo secolo, ma vi ingannate, perché verrà il giorno e l'ora alla quale non pensate, non sapete e ignorate. Il corpo si ammala, la morte si avvicina e così si muore di amara morte. 


	[178/6] 15E in qualsiasi luogo, tempo e modo l'uomo muore in peccato mortale, senza aver fatto penitenza e dato soddisfazione, se poteva darla e non lo ha fatto, il diavolo rapisce l'anima di lui dal suo corpo, con una angoscia e tribolazione così grande, che nessuno può sapere se non colui che la prova.


	16E tutti i talenti e il potere e la scienza e sapienza, che credevano di possedere sarà loro tolta. 17E lasciano tutto ai parenti ed agli amici. Ed ecco, questi si sono già preso e spartito tra loro il patrimonio di lui, e poi hanno detto: "Maledetta sia la sua anima, poiché poteva darci di più e procurarsi di più di quanto si è procurato!" 18I vermi mangiano il cadavere, e così hanno perduto il corpo e l'anima in questa breve vita e andranno all'inferno, dove saranno tormentati eternamente.





Postscritto. 





	[178/7] 19Tutti coloro ai quali perverrà questa lettera, li preghiamo, nella carità che è Dio, che accolgano benignamente con divino amore queste fragranti parole del Signore nostro Gesù Cristo, che abbiamo scritto. 20E coloro che non sanno leggere, se le facciano leggere spesso, 21e le imparino a memoria, mettendole in pratica santamente sino alla fine, poiché sono spirito e vita.


	22E coloro che non faranno questo, dovranno renderne, ragione nel giorno del giudizio, davanti al tribunale del Signore nostro Gesù Cristo.





**************************************************








( Recensio posterior)





	1In nomine Domini Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Universis christianis religiosis, clericis et laicis, masculis et feminis, omnibus qui habitant in universo mundo, frater Franciscus, eorum servus et subditus, obsequium cum reverentia, pacem veram de caelo et sinceram in Domino caritatem.


	2Cum sim servus omnium, omnibus servire teneor et administrare odorifera verba Domini mei. 3Unde in mente considerans, quod cum personaliter propter infirmitatem et debilitatem mei corporis non possim singulos visitare, proposui litteris praesentibus et nuntiis verba Domini nostri Jesu Christi, qui est Verbum Patris, vobis referre et verba Spiritus Sancti, quae spiritus et vita sunt.


	4Istud Verbum Patris tam dignum, tam sanctum et gloriosum nuntiavit altissimus Pater de caelo per sanctum Gabrielem angelum suum in uterum sanctae ac gloriosae virginis Mariae, ex cuius utero veram recepit carnem humanitatis et fragilitatis nostrae. 5Qui, cum dives esset super omnia, voluit ipse in mundo cum beatissima Virgine, matre sua, eligere paupertatem . 6Et prope passionem celebravit pascha cum discipulis suis et accipiens panem gratias egit et benedixit et fregit dicens: Accipite et comedite, hoc est corpus meum. 7Et accipiens calicem dixit: Hic est sanguis meus novi testamenti, qui pro vobis et pro multis effundetur in remissionem peccatorum. 8Deinde oravit Patrem dicens: Pater, si fieri potest, transeat a me calix iste. 9Et factus est sudor eius sicut guttae sanguinis decurrentis in terram. 10Posuit tamen voluntatem suam in voluntate Patris dicens: Pater , fiat voluntas tua; non sicut ego volo, sed sicut tu. 11Cuius Patris talis fuit voluntas, ut filius eius benedictus et gloriosus, quem dedit nobis et natus fuit pro nobis, se ipsum per proprium sanguinem suum sacrificium et hostiam in ara crucis offerret; 12non propter se, per quem facta sunt omnia, sed pro peccatis nostris, 13relinquens nobis exemplum, ut sequamur vestigia eius. 14Et vult ut omnes salvemur per eum et recipiamus ipsum puro corde et casto corpore nostro. 15Sed pauci sunt, qui velint eum recipere et salvi esse per eum, licet eius iugum suave et onus ipsius leve.


	16Qui nolunt gustare, quam suavit sit Dominus et diligunt tenebras magis quam lucem nolentes adimplere mandata Dei, maledicti sunt; 17de quibus dicitur per prophetam: Maledicti qui declinant a mandatis tuis. 18Sed, o quam beati et benedicti sunt illi qui Deum diligunt et faciunt sicut dicit ipse Dominus in evangelio: Diliges Dominum  Deum tuum ex toto corde et ex tota mente et proximum tuum sicut te ipsum. 


	19Diligamus igitur Deum et adoremus eum puro corde et pura mente, quia ipse super omnia quaerens dixit:  Veri adoratores adorabunt patrem in spiritu et veritate. 20Omnes enim, qui adorant eum, in spiritu veritatis oportet eum adorare. 21Et dicamus ei laudes et orationes die ac nocte dicendo: Pater noster, qui es in caelis, quia oportet nos semper orare et non deficere.


	22Debemus siquidem confiteri sacerdoti omnia peccata nostra; et recipiamus corpus et sanguinem Domini Jesu Christi ab eo. 23Qui non manducat carnem suam et non bibit sanguinem suum, non potest introire in regnum Dei. 24Digne tamen manducet et bibat, quia qui indigne recipit iudicium sibi manducat et bibit, non diiudicans corpus Domini, id est non discernit. 25Faciamus insuper fructus dignos poenitentiae. 26Et diligamus proximos sicut nos ipsos. 27Et si quis non vult eos amare sicut se ipsum, saltim non inferat eis mala, sed faciat bona. 


	28Qui autem potestatem iudicandi alios receperunt iudicium cum misericordia exerceant, sicut ipsi volunt a Domino misericordiam obtinere. 29Iudicium enim sine misericordia erit illis qui non fecerint misericordiam. 30Habemus itaque caritatem et humilitatem; et faciamus eleemosynas, quia ipsa lavat animas a sordibus peccatorum. 31Homines enim omnia perdunt, quae in hoc saeculo relinquunt; secum tamen portant caritatis mercedem et eleemosynas, quas fecerunt, de quibus habebunt a Domino praemium et dignam remunerationem.


	32Debemus etiam ieiunare et abstinere a vitiis et peccatis et a superfluitate ciborum et potus et esse catholici. 33Debemus etiam ecclesias visitare frequenter et venerari clericos et revereri, non tantum propter eos, si sint peccatores, sed propter officium et administrationem sanctissimi corporis et sanguinis Christi, quod sacrificant in altari et recipiunt et aliis administrant. 34Et firmiter sciamus omnes quia nemo salvari potest, nisi per sancta verba et sanguinem Domini nostri Jesu Christi, quae clerici dicunt, annuntiant et ministrant. 35Et ipsi soli ministrate debent et non alii. 36Specialiter autem religiosi, qui renuntiaverunt saeculo, tenentur plura et maiora facere, sed ista non dimittere.


	37Debemus odio habere corpora nostra cum vitiis et peccatis quia Dominus dicit in evangelio: Omnia mala, vitia et peccata a corde exeunt. 38Debemus diligere inimicos nostros et benefacere his, qui nos odio habent. 39Debemus observare praecepta et consilia Domini nostri Jesu Christi. 40Debemus etiam nosmetipsos abnegare et ponere corpora nostra sub iugo servitutis et sanctae obedientiae, sicut unusquisque promisit Domino. 41Et nullus homo teneatur ex obedientia obedire alicui in eo, ubi committitur delictum vel peccatum.


	42Cui autem obedientia commissa est et qui habetur maior, sit sicut minor et aliorum fratrum servus. 43Et in singulos fratres suos misericordiam faciat et habeat, quam vellet sibi fieri, si in consimili casu esset. 44Nec ex delicto fratris irascatur in fratrem, sed cum omni patientia et humilitate ipsum benigne moneat et sustineat.


	45Non debemus secundum carnem esse sapientes et prudentes, sed magis debemus esse simplices, humiles et puri. 46Et habeamus corpora nostra in opprobrium et despectum, quia omnes per culpam nostram sumus miseri et putridi, foetidi et vermes, sicut dicit Dominus per prophetam: Ego sum vermis et non homo, opprobrium hominum et abiectio plebis. 47Numquam debemus desiderare esse super alios, sed magis debemus esse servi et subditi omni humanae creaturae propter Deum. 48Et omnes illi et illae, dum talia fecerint et perseveraverint usque in finem, requiescet super eos Spiritus Domini et faciet in eis habitaculum et mansionem. 49Et erunt filii Patris caelestis, cuius opera faciunt. 50Et sunt sponsi, fratres et matres Domini nostri  Jesu Christi. 51Sponsi sumus, quando Spiritu Sancto coniungitur fidelis anima Jesu Christo. 52Fratres enim sumus, quando facimus voluntatem patris eius, qui est in caelo; 53matres quando portamus eum in corde et corpore nostro per amorem et puram et sinceram conscientiam; parturimus eum per sanctam operationem, quae lucere debet aliis in exemplum.


	54O quam gloriosum et sanctum et magnum habere in caelis Patrem! 55O quam sanctum, paraclitum, pulchrum et admirabilem habere sponsum! 56O quam sanctum et quam dilectum, beneplacitum, humilem, pacificum, dulcem et amabilem et super omnia desiderabilem habere talem fratrem et filium, qui posuit animam suam pro ovibus suis et oravit patrem pro nobis dicens: Pater sancte, serva eos in nomine tuo, quos dedisti mihi. 57Pater, omnes, quos dedisti mihi in mundo , tui erant et mihi eos dedisti. 58Et verba, quae dedisti mihi, dedi eis; et ipsi acceperunt et cognoverunt vere, quia  a te exivi et crediderunt, quia tu me misisti; rogo pro eis et non pro mundo; benedic et sanctifica eos. 59Et pro eis sanctifico me ipsum, ut sint sanctificati in unum sicut et nos sumus. 60Et volo, pater ut ubi ego sum et illi sint mecum, ut videant claritatem meam in regno tuo.


	61Ei autem qui tanta sustinuit pro nobis, tot bona contulit et conferet in futurum, omnis creatura, quae est in caelis, in terra, in mari et in abyssis reddat laudem Deo, gloriam, honorem et benedictionem, 62quia ipse est virtus et fortitudo nostra, qui est solus bonus, solus altissimus, solus omnipotens, admirabilis, gloriosus et solus sanctus, laudabilis et benedictus per infinita saecula saeculorum. Amen.


	63Omnes autem illi, qui non sunt in poenitentia et non recipiunt corpus et sanguinem Domini nostri Jesu Christi, 64et operantur vitia et peccata, et qui ambulant post malam concupiscentiam et mala desideria, et non observant, quae promiserunt, 65et serviunt corporaliter mundo carnalibus desideriis, curis et sollicitudinibus huius saeculi et curis huius vitae, 66decepti a diabolo, cuius filii sunt et eius opera faciunt, caeci sunt, quia verum lumen non vident Dominum nostrum Jesum Christum. 67Sapientiam non habent spiritualem, quia non habent Filium Dei in se, qui est vera sapientia Patris; de quibus dicitur: Sapientia eorum devorata est. 68Vident, agnoscunt, sciunt et faciunt mala; et scienter perdunt animas. 69Videte, caeci, decepti ab inimicis nostris scilicet a carne, a mundo et a diabolo, quia corpori dulce est facere peccatum et amarum servire Deo, quia omnia mala, vitia et peccata de corde hominum exeunt et procedunt, sicut dicit Dominus in evangelio. 70Et nihil habetis in hoc saeculo neque in futuro. 71Putatis diu possidere vanitates huius saeculi, sed decepti estis, quia veniet dies et hora, de quibus non cogitatis et nescitis et ignoratis.


	72Infirmatur corpus, mors appropinquat, veniunt propinqui et amici dicentes: Dispone tua. 73Ecce uxor eius et filii eius et propinqui et amici fingunt flere. 74Et respiciens videt eos flentes, movetur malo motu; cogitando intra se dicit: Ecce animam et corpus meum et omnia mea pono in manibus vestris. 75Vere, iste homo est maledictus, qui confidit et exponit animam suam et corpus et omnia sua in talibus manibus; 76unde Dominus per prophetam: Maledictus homo qui confidit in homine. 77Et statim faciunt venire sacerdotem; dicit ei sacerdos: "Vis recipere poenitentiam de omnibus peccatis tuis?" 78Respondet: "Volo". "Vis satisfacere de commissis et his quae fraudasti et decepisti homines sicut potes de tua substantia?" 79Respondet: "Non". Et sacerdos dicit: "Quare non?". 80"Quia omnia disposui in manibus propinquorum et amicorum." 81Et incipit perdere loquelam et sic moritur ille miser.


	82Sed sciant omnes, quod ubicumque et qualitercumque homo moriatur in criminali peccato sine satisfactione et potest satisfacere et non satisfecit, diabolus rapit animam eius de corpore suo cum tanta angustia et tribulatione, quantam nullus scire potest, nisi qui recipit. 83Et omnia talenta et potestas et scientia, quam putabat habere, auferetur ab eo. 84Et propinquis et amicis relinquit et ipsi tollent et divident substantiam eius et dicent postea: "Maledicta sit anima eius, quia potuit plus dare nobis et acquirere quam non acquisivit." 85Corpus comedunt vermes; et ita perdit corpus et animam in isto brevi saeculo et ibit in inferno, ubi cruciabitur sine fine.


	86In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen. 87Ego frater Franciscus, minor servus vester, rogo et obsecro vos in caritate, quae Deus est, et cum voluntate osculandi vestros pedes, quod haec verba et alia Domini nostri Jesu Christi cum humilitate et caritate debeatis recipere et operari et observare. 88Et omnes illi et illae, qui ea benigne recipient, intelligent et mittent aliis in exemplum, et si in ea perseveraverint usque in finem, benedicat eis Pater et Filius et Spiritus Sanctus. Amen.





LETTERA   AI   FEDELI  (Seconda recensione)





[179] 1Nel nome del Signore, Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen.


	A tutti i cristiani religiosi, chierici e laici, uomini e donne, a tutti gli abitanti del mondo intero, frate Francesco, loro servo e suddito, ossequio rispettoso, pace dal cielo e sincera carità nel Signore.


	[180] 2Poiché sono servo di tutti, sono tenuto a servire tutti e ad amministrare le fragranti parole del mio Signore. 3E perciò, considerando che non posso visitare personalmente i singoli, a causa della malattia e debolezza del mio corpo, mi sono proposto di riferire a voi, mediante la presente lettera e messaggio, le parole del Signore nostro Gesù Cristo, che è il Verbo del Padre, e le parole dello Spirito Santo, che sono spirito e vita.





I.


IL VERBO DEL PADRE





	[181] 4L'altissimo Padre celeste, per mezzo del santo suo angelo Gabriele, annunciò questo Verbo del Padre, così degno, così santo e glorioso, nel grembo della santa e gloriosa Vergine Maria, e dal grembo di lei ricevette la vera carne della nostra umanità e fragilità.


[182] 5Lui, che era ricco sopra ogni altra cosa, volle scegliere in questo mondo, insieme alla beatissima Vergine, sua madre, la povertà.


[183] 6E, prossimo alla passione, celebrò la pasqua con i suoi discepoli, e prendendo il pane, rese grazie, lo benedisse e lo spezzò dicendo: " Prendete e mangiate, questo è il mio corpo". 7E prendendo il calice disse: " Questo è il mio sangue della nuova alleanza, che per voi e per molti sarà sparso in remissione dei peccati". 8Poi pregò il Padre dicendo: " Padre, se è possibile passi da me questo calice".  9E il suo sudore divenne simile a gocce di sangue che scorre per terra. 10Depose tuttavia la sua volontà nella volontà del Padre dicendo: " Padre, sia fatta la tua volontà; non come voglio io, ma come vuoi tu".


[184] 11E la volontà di suo Padre fu questa, che il suo figlio benedetto e glorioso, che egli ci ha donato ed è nato per noi, offrisse se stesso, mediante il proprio sangue, come sacrificio e vittima sull'altare della croce, 12non per se, poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose,ma in espiazione dei nostri peccati, 13lasciando a noi l'esempio perché ne seguiamo le orme. 14E vuole che tutti siamo salvi per mezzo di lui  e che lo riceviamo col cuore puro e col nostro corpo casto.


[185] 15Ma pochi sono coloro che lo vogliono ricevere ed essere salvati per mezzo di lui, sebbene il suo giogo sia soave e il suo peso leggero.





II.


DI QUELLI CHE NON VOGLIONO OSSERVARE I COMANDAMENTI DI DIO.





[186] 16Coloro che non vogliono gustare quanto sia soave il Signore e  preferiscono le tenebre alla luce, rifiutando di osservare i comandamenti di Dio, sono maledetti; 17di essi dice il profeta: " Maledetti coloro che si allontanano dai tuoi comandamenti". 18Invece, quanto sono beati e benedetti quelli che amano il Signore e fanno così come dice il Signore stesso nel Vangelo: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima, e il prossimo tuo come te stesso".





III.


DELL'AMORE DI DIO E DEL SUO CULTO.





[187] 19Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e mente pura, poiché egli stesso, ricercando questo sopra tutte le altre cose, disse: I veri adoratori adoreranno il Padre nello spirito e nella verità. 20Tutti infatti quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino nello spirito della verità.


[188] 21Ed eleviamo a lui lodi e preghiere giorno e notte, dicendo: " Padre nostro, che sei nei cieli", poiché bisogna che noi preghiamo sempre senza stancarci.





IV.


DELLA VITA SACRAMENTALE.





[189] 22Dobbiamo anche confessare al sacerdote tutti i nostri peccati e ricevere da lui il corpo  e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo. 23Chi non mangia la sua carne e non beve il suo sangue, non può entrare nel regno di Dio. 24Lo deve però mangiare e bere degnamente, poiché chi lo riceve indegnamente mangia e beve la sua condanna, non discernendo il corpo del Signore, cioè non distinguendolo dagli altri cibi.


[190] 25Facciamo, inoltre, frutti degni di penitenza. 26E amiamo i prossimi come noi stessi. 27E se uno non vuole amarli come se stesso, almeno non arrechi loro del male, ma faccia del bene.





V.


DEL GIUDICARE CON MISERICORDIA.





[191] 28Coloro poi che hanno ricevuto l'autorità di giudicare gli altri, esercitino il giudizio con misericordia, così come essi stessi vogliono ottenere misericordia dal Signore; 29infatti il giudizio sarà senza misericordia per coloro che non hanno usato misericordia.


[192] 30Abbiamo perciò carità e umiltà e facciamo elemosine, perché l'elemosina lava l'anima dalle brutture dei peccati. 31Gli uomini infatti perdono tutte le cose che lasciano in questo mondo, ma portano con se la ricompensa della carità e le elemosine che hanno fatto, di cui avranno dal Signore il premio e la degna ricompensa.





VI.


DEL DIGIUNO CORPORALE E SPIRITUALE.





[193] 32Dobbiamo anche digiunare e astenerci dai vizi e dai peccati e da ogni eccesso nel mangiare e nel bere ed essere cattolici. 33Dobbiamo anche visitare frequentemente le chiese e venerare e usare reverenza verso i chierici, non tanto per loro stessi, se sono peccatori, ma per l'ufficio  e l'amministrazione del santissimo corpo e sangue di Cristo, che sacrificano sull'altare e ricevono e amministrano agli altri.


[194] 34E siamo tutti fermamente convinti che nessuno può essere salvato se non per mezzo delle sante parole e del sangue del Signore nostro Gesù Cristo , che i chierici pronunciano, annunciano e amministrano. 35Ed essi soli debbono amministrarli e non altri.


	36Specialmente poi i religiosi, i quali hanno rinunciato al mondo, sono tenuti a fare molte altre cose e più grandi, senza però tralasciare queste.





VII.


DELL'AMORE VERSO I NEMICI.





[195] 37Dobbiamo avere in odio i nostri corpi con i vizi e i peccati, poiché il Signore dice nel Vangelo: Tutte le cose cattive, i vizi e i peccati escono dal cuore.


[196] 38Dobbiamo amare i nostri nemici e fare del bene a coloro che ci odiano. 39Dobbiamo osservare i precetti e i consigli del Signore nostro Gesù Cristo. 40Dobbiamo anche rinnegare noi stessi e porre i nostri corpi sotto il giogo  del servizio e della santa obbedienza, così come ciascuno ha promesso al Signore.





VIII.


DELL'UMILTA' NEL COMANDARE.





[197] 41E nessun uomo si ritenga obbligato dall'obbedienza ad obbedire a qualcuno la dove si commette delitto o peccato. 42E colui al quale è affidata l'obbedienza e che è ritenuto maggiore sia come il minore e servo degli altri fratelli, 43e usi e abbia nei confronti di ciascuno dei suoi fratelli quella misericordia che vorrebbe fosse usata verso di sé qualora si trovasse in un caso simile.


[198] 44E per il peccato commesso dal fratello non si adiri contro di lui, ma lo ammonisca e lo conforti con ogni pazienza e umiltà.





IX.


DEL FUGGIRE LA SAPIENZA CARNALE.





[199] 45Non dobbiamo essere sapienti e prudenti secondo la carne, ma piuttosto dobbiamo essere semplici, umili e puri. 46Teniamo i nostri corpi in umiliazione e dispregio, perché noi, per colpa nostra, siamo miseri, fetidi e vermi, come dice il Signore per bocca del profeta: " Io sono un verme e non un uomo, l'obbrobrio degli uomini e scherno del popolo".


	47Mai dobbiamo desiderare di essere sopra gli altri, ma anzi dobbiamo essere servi e soggetti ad ogni umana creatura per amore di Dio.





X.


DEL SERVO FEDELE CHE DIVIENE DIMORA DI DIO.  





[200] 48E tutti quelli e quelle che si diporteranno in questo modo, fino a quando faranno tali cose e persevereranno in esse sino alla fine, riposerà su di essi lo Spirito del Signore, ed egli ne farà sua abitazione e dimora. 49E saranno figli del Padre celeste, di cui fanno le opere, 50e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo.


	51Siamo sposi, quando l'anima fedele si congiunge a Gesù Cristo per l'azione dello Spirito Santo. 52E siamo fratelli, quando facciamo la volontà del Padre suo, che è in cielo. 53Siamo madri , quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo attraverso l'amore e la pura e sincera coscienza, e lo generiamo attraverso il santo operare, che deve risplendere in esempio per gli altri. 


[201] 54Oh, come è glorioso e santo e grande avere in cielo un Padre!


	55Oh, come è santo, consolante, bello e ammirabile avere un tale Sposo!


	56Oh, come è santo, come è delizioso, piacevole, umile, pacifico, dolce e amabile e sopra ogni cosa desiderabile avere un tale fratello e figlio, il quale offrì la sua vita per le sue pecore e pregò il Padre per noi, dicendo: " Padre santo, custodisci nel tuo nome quelli che mi hai dato. 57Padre, tutti coloro che mi hai dato nel mondo erano tuoi e tu li hai dati a me. 58E  le parole che desti a me, le ho date a loro; ed essi le hanno accolte e veramente hanno riconosciuto che io sono uscito da te ed hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro e non per il mondo. Benedicili e santificali. 59E per loro io santifico me stesso affinché siano santificati nell'unità come lo siamo noi. 60E voglio, o Padre, che dove io sono  ci siano anch'essi con me, affinché vedano la mia gloria nel tuo regno".


[202] 61A colui che tanto patì per noi, che tanti beni ha elargito e ci elargirà in futuro, a Dio, ogni creatura che vive nei cieli, sulla terra, nel mare e negli abissi, renda lode, gloria, onore e benedizione, 62poiché egli è la nostra virtù e la nostra fortezza. Egli che solo è buono, solo altissimo, solo onnipotente, ammirabile, glorioso e solo è santo, degno di lode e benedetto per gli infiniti secoli dei secoli. Amen.





XI. 


DI COLORO CHE NON FANNO PENITENZA.





[203] 63Invece, tutti coloro che non vivono nella penitenza, e non ricevono il corpo e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo, 64e compiono vizi e peccati, e che camminano dietro la cattiva concupiscenza e i cattivi desideri, e non osservano quelle cose che hanno promesso, 65e servono con il proprio corpo il mondo, gli istinti della carne, le cure e le preoccupazioni del mondo le cure di questa vita, 66ingannati dal diavolo, di cui sono figli e ne compiono le opere, costoro sono ciechi, poiché non vedono la vera luce, il Signore nostro Gesù Cristo. 


	67Questi non posseggono la sapienza spirituale, poiché non hanno in se il Figlio di Dio, che è la vera sapienza del Padre. Di essi dice la Scrittura: " La loro sapienza è stata divorata". 68Essi vedono, conoscono, sanno e fanno il male e consapevolmente perdono le loro anime.


[204] 69Vedete, o ciechi, ingannati dai nostri nemici, cioè dalla carne, dal mondo e dal diavolo, che al corpo è dolce fare il peccato ed è cosa amara servire Dio, poiché tutte le cose cattive, vizi e peccati, escono e procedono dal cuore degli uomini come dice il Signore nel Vangelo. 70E così non possedete nulla né in questo mondo né nell'altro. 71Credete di possedere a lungo le vanità di questo secolo, ma vi ingannate, perché verrà  il giorno e l'ora che non pensate, non conoscete e ignorate.





XII.


IL MORIBONDO IMPENITENTE.





[205] 72Il corpo è infermo, si avvicina la morte, accorrono i parenti e gli amici e dicono: " Disponi delle tue cose". 73Ecco, la moglie di lui, i figli, i parenti e gli amici fingono di piangere. 74Ed egli, sollevando gli occhi, li vede piangere e, mosso da un cattivo sentimento, pensando tra se dice: " Ecco, la mia anima e il mio corpo e tutte le mie cose pongo nelle vostre mani". 75In verità questo uomo è maledetto, poiché colloca la sua fiducia e affida la sua anima, il suo corpo e tutti i suoi averi in tali mani. 76Perciò dice il Signore per bocca del profeta: " Maledetto l'uomo che confida nell'uomo". 


	77E subito fanno venire il sacerdote. Gli domanda il sacerdote: " Vuoi ricevere la penitenza per tutti i tuoi peccati?". 78Risponde "Si". " Vuoi dare soddisfazione con i tuoi mezzi, così come puoi, per tutte le colpe e per quelle cose che hai defraudato e nelle quali hai ingannato gli uomini?". 79Risponde: "No". E il sacerdote: "Perché no?". 80"Perché ho consegnato ogni mio avere nelle mani dei parenti e degli amici". 81E incomincia a perdere la parola e così quel misero muore. 


	82Ma sappiamo tutti che ovunque e in qualsiasi modo un uomo muoia in peccato mortale senza compiere la soddisfazione sacramentale, e può farlo e non lo fa, il diavolo rapisce la sua anima dal suo corpo con una angoscia e sofferenza così grandi che nessuno può sapere se non chi ne fa la prova. 83E tutti i talenti e l'autorità e la scienza che credeva di possedere, gli sono portati via. 84Egli li lascia ai parenti ed agli amici, ed essi prendono il patrimonio e se lo dividono e poi dicono: "Maledetta sia la sua anima, poiché poteva darci e acquistare più di quanto acquistò!". 85I vermi divorano il corpo; e così quell'uomo perde l'anima e il suo corpo in questa breve vita e va all'inferno ove sarà tormentato eternamente.


86Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


[206] 87Io frate Francesco, il più piccolo servo vostro, vi prego e vi scongiuro, nella carità che è Dio, e col desiderio di baciarvi i piedi, che queste parole e le altre del Signore nostro Gesù Cristo con umiltà e amore le dobbiate accogliere e attuare e osservare. 87bisE coloro che non sanno leggere, se le facciano leggere spesso, e le imparino a memoria, mettendole in pratica santamente sino alla fine, perché sono spirito e vita. E coloro che non faranno ciò, ne renderanno ragione nel giorno del giudizio davanti al tribunale di Cristo. 88E tutti quelli e quelle che con benevolenza le accoglieranno e le comprenderanno e ne invieranno copie ad altri, se in esse persevereranno fino alla fine, li benedica il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Amen.    
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